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Due bandiere 
In questa settimana, la piú importate degli esercizi, cercheremo di fare la riforma di vita. A 
questo appunta questa settimana. 

Dobbiamo fare riforma di vita e non qualsiasi riforma, la riforma di vita che Dio vuole, perché 
già abbiamo visto che il fine ultimo è Dio, e tutto si deve subordinare a Lui, anche la nostra 
riforma di vita.  

Coloro che già hanno fatto esercizi, si rendono conto che a volte in questa riforma sbagliamo, 
non perché i propositi furono cattivi. No!  

Molte volte succede che i nostri propositi furono deboli, erano magari secondo la nostra 
natura caduta, sono propositi quali si mischiava l’amore proprio, cercando noi stessi.  

Per questo sant’Ignazio ci sta preparando il terreno, e lo segue preparando con tutte queste 
meditazioni della seconda settimana, per conoscere qual sia la volontà di Dio, e qual deva essere 
la mia disposizione per accettarla.  

Questa meditazione può essere considerata la continuazione della chiamata del Re. C’è un’altra 
realtà: non soltanto Cristo chiama a conquistare il mondo e tutti i nemici, ma anche Satana 
vuole la conquista del mondo e dei sui nemici.  

Ci sono due forze opposte che vogliono conquistare il mondo e tutti gli uomini. Qui non 
dobbiamo scegliere la nostra bandiera, ma renderci conto del modo di conquistare che hanno 
ambedue, per seguire quello di Cristo e rifiutare quello di Satana. 

Il diavolo cercherà di allontanarci del Principio e Fondamento.  

Vuole che l’esercitante non faccia come deva fare la sua riforma di vita. Come lo fa? Delle volte 
gonfiando sproporzionatamente i nostri propositi; per esempio “si…adesso imparerò a memoria 
la Bibbia”, e bello questo ma non lo più importante. Quando esiste questa sproporzione li sta il 
diavolo travestito di angelo di luce. Altra forma di operare del nemico della nostra anima può 
essere facendomi pensare che questo o quel altro difetto non è grave, che non ha senso che lo 
dica al direttore, ecc.) 

Appunto per questo la grazia di questa meditazione; è chiedere la luce per conoscere gli inganni 
del malvagio, e l’aiuto per difendermi di essi; e per il contrario conoscere la vera vita che mi 
presenta Gesù Cristo e la grazia per imitarla. 

1. Preamboli 

• Presenza di Dio. 

• Preghiera preparatoria: Chiedere la grazia che tutte le mie intenzioni, le mie attività esterne e le 
mie operazioni interiori tendano unicamente al servizio e alla lode della sua divina Maestà (ES 46). 

• Storia: Cristo chiama tutti gli uomini e li vuole sotto la sua bandiera, mentre Lucifero li vuole sotto la 
sua. (ES 137) 

• Composizione di luogo: qui sarà vedere un grande campo nella regione di Gerusalemme, dove 
Cristo nostro Signore è il capo supremo dei buoni, e un altro campo nella regione di Babilonia, dove 
Lucifero è il capo degli avversari. (ES 138) 

• Grazia da chiedere: chiederò di conoscere gli inganni del malvagio capo, e l'aiuto per difendermi da 
essi; e di conoscere la vera vita che il supremo e vero capitano insegna, e la grazia di imitarlo. (ES 139) 

2. Corpo della meditazione 
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I° Punto: Bandiera di Lucifero  
Noi solitamente enumeriamo cosi i nostri nemici: demonio, mondo e la carne. Però questi tre 
Sant’Ignazio li riduce a uno, cioè la lotta contro il demonio, giacché lui è il signore delle cose del 
mondo: “…tutto il mondo giace sotto il potere del maligno” (I Gv. 5,19), ed anche lui –il demonio- 
conquista la nostra carne debole presentandoci beni apparenti o colorando in eccesso i beni 
reali per farci inciampare nel servizio del Signore. Ecco perché vuole unificare tutte le nostre 
tentazioni attribuendole a Lucifero. 

La venuta dell'empio avverrà nella potenza di Satana, con ogni specie di miracoli e segni e prodigi menzogneri e 
con tutte le seduzioni dell'iniquità, a danno di quelli che vanno in rovina perché non accolsero l'amore della verità 
per essere salvati (2 Tes 2,9-10). 

Immagino nel vasto campo di Babilonia il capo degli avversari, che siede su un grande seggio di fuoco e di fumo, 
orribile e spaventoso nell'aspetto (ES 140) 
Rappresentazione del diavolo: Sant’Ignazio ci provvede alcune note:   

• Un grande campo: lui ama le cose grandiose, il fasto, il lusso, la pompa, il chiasso, per 
attirare la attenzione di tutti.  

• In Babilonia: parola che indica confusione, perché il suo spirito è spirito di 
confusione. Lui aborre dal ordine e della giusta disposizione delle cose, è per 
natura indisciplinato. Questo spirito di confusione porta in tranquillità, tristezza, 
disperazione, paura, ecc. Tutto questo quando viene alla mia anima viene dal 
demonio. Per quello devo rifiutarlo. 

•  Sta seduto: perché è spirito di accidia e mollezza, pigro. Lo sforzo lo imporrà ai 
sudditi, lui non farà niente. 

• Su un’alta cattedra di fuoco e fumo: Cattedra, perché vuole insegnare, crede sapere di 
tutto, vuole imporre le sue idee e le sue opinioni a tutti. È una cattedra alta perché 
vuole sempre mettersi al di sopra di tutti, e che tutti siano ai suoi piedi. Di fuoco e 
fumo, per indicare la instabilità (come il fuoco che sempre oscilla) e la oscurità 
(come il fumo che impedisce vedere le cose chiare). 

Considero che egli chiama a raccolta innumerevoli demoni e poi li sparge, chi in una città chi in un'altra, per 
tutto il mondo, senza tralasciare alcuna regione o luogo o stato di vita, né alcuna persona in particolare. (ES 
141) 
Considero il discorso che egli rivolge loro, incitandoli a gettare agli uomini reti e catene; come di solito avviene, 
cominceranno ad attirarli con l'avidità delle ricchezze; così essi giungeranno più facilmente alla ricerca del vano 
onore del mondo, e infine a un'immensa superbia. Vi sono perciò tre scalini: il primo è la ricchezza, il secondo il 
vano onore, il terzo la superbia; da questi tre scalini egli spinge gli uomini a tutti gli altri vizi. (ES 142)  
Sentire la chiamata e l’opera che fa: chiama intorno a se a i demoni e agli uomini perversi 
(quelli dei quali Gesù disse: “voi non ascoltate le mie parole perché avete per padre il diavolo, e volete 
compiere i desideri del padre vostro” (Gv. 8.44).  

A tutti Lucifero da istruzioni, li fa scuola. Li raccomanda certe cose da non trascurare: 

1. Andare dovunque: cioè, non lasciare luogo ne persona senza tentazione (dalle città ai 
villaggi, dalle discoteche ai conventi, dai ricchi ai poveri, dovunque).  

2. Procedere sempre per via di inganni: suggestioni, incanti, fascini … Il diavolo mette tutti i 
mezzi per farsi cadere: Fatti portentosi, fatti naturali. Lui seduce con le cose del 
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mondo, nella TV, nelle conversasioni, ecc. Ma in tutti i tipi di malvagità c`è un scopo 
che è sedurci per farci condennare.  

3. Catturare alle anime gettandoli dei lacci (cose più sottili prima) e catene (cose più 
grossolane e che finiscono per creare dipendenza…). In ogni caso si tratta di 
esercitare una violenza sulle persone.  

4. C’è un ordine delle tentazioni che adoperano: ricchezze, vano onore del mondo e superbia, 
e di la a tutti i mali…Tutti si chinano ante le ricchezze, lo complimentano e li 
rendono un certo onore, cosi il ricco, onorato da tutti, finirà per onorare se stesso 
credendosi qualcosa di grande, e così cadrà nella superbia. E di la a tutti i mali. 
Questo passa quando se vive comodamente. È molto diverso come vivono i cristiani 
in Medio oriente in mezzo alla guerra che quelli di qua in Italia ad esempio. Mentre 
più comodo, più facile allontanarsi da Dio credendo l`anima che non ha bisogno di 
Lui. 

II° Punto: La Bandiera di Gesù Cristo 
Tutto al contrario si deve immaginare il sommo e vero capitano che è Cristo nostro Signore. (ES 143) 

Considero Cristo nostro Signore, in un vasto campo nella regione di Gerusalemme, in luogo umile, bello e 
gradevole. (ES 144) 

Lui è il sommo capitano, il legittimo ed affascinante Re delle nostre anime.  

Anche Gesù è presentato e dipinto per SI: 

• Grande campo: anche Lui vuole le cose grandi ma non per ostentazione ma per la 
maggiore gloria di Dio (AMDG). 

• Vicino a Gerusalemme: quella santa città è “visio pacis”, perché lo spirito del Signore è 
spirito di pace. 

• In Piedi e in piana terra: In piedi perché così è il suo spirito (spirito di attività e 
vigilanza); in piana terra perché non piace mettersi in mostra, in alto, ma aspira 
all’ultimo posto: “…và a metterti all'ultimo posto…” (Lc. 14,10).  

• Aspetto bello ed ammirabile: il suo corpo è il capolavoro dello Spirito Santo nel seno 
della Vergine, e la sua anima è ricettacolo di tutte le virtù, immagine più perfetta di 
Dio. Grazioso in tutto il suo aspetto. Cristo da luce, tranquillità, pace, gioia, 
serenità. Tutto questo viene da Lui. 

Considero il Signore di tutto il mondo, che sceglie tante persone apostoli, discepoli ed altri e le invia in tutto il 
mondo per diffondere la sua santa dottrina tra gli uomini di ogni stato e condizione. (ES 145) 
Considero il discorso che Cristo nostro Signore rivolge a tutti i suoi servi e amici, che invia a questa missione, 
raccomandando loro che cerchino di aiutare tutti gli uomini: li condurranno anzitutto a una somma povertà 
spirituale e, se la divina Maestà così vorrà e intenderà sceglierli, anche alla povertà materiale; poi al desiderio di 
ricevere umiliazioni e disprezzi, perché da questi nasce l'umiltà. Vi sono perciò tre scalini: il primo è la povertà 
opposta alla ricchezza, il secondo l'umiliazione e il disprezzo opposti al vano onore del mondo, il terzo l'umiltà 
opposta alla superbia; da questi tre scalini li guideranno a tutte le altre virtù. (ES 146) 

Sentire la chiamata e l’opera che vuole fare:  

Chiama ai suoi angeli, suoi collaboratori umili e docili, però potentissimi, loro guardano la 
faccia di Dio “gli angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli (Mt. 18,10).  
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Poi ci sono gli Apostoli, ai quali il Signore li chiamò a diventare pescatori di uomini (Mt. 4,19). 

Poi sono tutti gli uomini apostolici associati a Gesù nella sua missione salvifica, giacché a tutti 
vuole associare alla sua missione. 

A tutti costoro il Signore li manda ad ogni città e villaggio e a ogni anima, perché a tutti 
interessa la redenzione da Lui portata.  

Le comanda di illuminare le intelligenze col insegnamento della sana dottrina (Mt. 28,19); non 
vuole fare violenza a nessuno se non entrare nelle anime soavemente, come goccia d’acqua 
entra nella spugna. 

La sua chiamata 
Chiama alle tre virtù oposte ai vizi del diavolo: pobertà, obbrbri, e umiltà.  

Chiama alla Croce, ad abbraciarla e a predicarla.  

Sant’Ignazio mette l`umiltà come la virtù che porta a tutte le altre, perchè è la più interiore, 
quella che da conoscenza interna di che cosa siamo davanti a Dio. 

Anche Gesù ha un ordine nella chiamata: prima povertà (disprezzo dei beni creati per gradire il 
creatore di loro); dopo disprezzo di se stessi accettando la perdita della fama e dell’onore, e 
dopo umiltà, e di là ad ogni virtù.  

Conviene guardando questo spettacolo riflettere su di noi: a questo punto degli esercizi, quali 
propensioni provi? Quali attrattivi senti, ti senti attratto ai beni della terra, all’onore degli 
uomini e alla stima di te? Ci tieni ancora molto ad aver, a disporre, a possedere? Pensi molto 
ancora a quello che gli uomini possano dire di te, alle lodi che ti tributano e le gusti?  

Senti per il contrario propensione alla povertà, ad essere oggetto di disprezzo per parte degli 
uomini, a disprezzare te stesso per imitare Gesù? Non ti importa quel che dicano o pensino di 
te gli altri?  

3. Colloquio  

Mi rivolgerò alla Madonna e le domanderò con insistenza e con grande fiducia che mi ottenga 
di Gesù la grazia di essere accolto sotto il suo vessillo in questo modo: in somma povertà 
spirituale, e, se piacesse alla sovrana maestà, anche essere accettato in somma povertà attuale 
(cioè vita religiosa...); poi negli obbrobri e nelle ingiurie da sopportare generosamente per 
meglio assomigliarmi a Gesù (purché questo sia senza peccato per gli altri e senza disgusto di 
Dio), e reciterò un Ave Maria. 

Poi mi rivolgerò per la Madonna al suo Divino Figliolo perché mi ottenga dal Padre queste 
stesse grazie, e finirò pregando l’Anima Christi. 

Poi per intercessione della Madonna e di Gesù mi rivolgerò al Padre Celeste perché mi conceda 
queste stesse grazie, e finirò pregando il Pater Noster. (ES 147). 

 

 


